
- t t \~ t J - . c j w t r * J / i£v*£ .»».:**. ì̂CO '̂flMlift'̂ -i » t̂ -*l«fc— «yx^* *u% J ^ O A W V M H ' A Ì W . J U H 

Anno 61' N. 155 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.200 

l u m i 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LIRE 600 
• DOMENICA 1 LUGLIO 1984 

;WM*0^mmg$m$m^ 

Pesante attacco di Forlani ai segretari della maggioranza 

sfàscio e inarrestabile 
ora tutti parlano di crisi 

Il leader de se la prende «con gli istinti meno razionali» - Longo: «Non me ne vado da solo» - PSt)I e DC 
contro la mancata proroga della legge Formica - Visentini: «Preoccupante incertezza» - Polemiche nel PSI 

Il pentapartito 
«non può» 
di EMANUELE MACALUSO 

T J NA COSA è certa- l'Ita-
*-̂  Ha, in un momento così 
difficile, è senza una guida, è 
senza un governo. Le ubria
cature sul «decisionismo» — 
esercitato solo in occasione 
del decreto che taglia la sca
la mobile — sono state smal
tite con la doccia fredda elet
torale. Ora ci sono soltanto 
confusione, incertezza, atte
se di verifiche che rinviano le 
sorti di un governo in coma. 

Tuttavia, proprio in questi 
giorni e grazie al voto, ì nodi 
veri della crisi stanno venen
do al pettine. Gli argomenti 
in discussione sono tanti. Ne 
sceglieremo solo alcuni per 
dare un senso alle cose di cui 
si parla. Torniamo un mo
mento alle dichiarazioni fat
te dal ministro delle Finanze, 
Visentini, giorni fa, e da noi 
già commentate. In parole 
povere Visentini ha ammesso 
che il pentapartito (così co
me il centro-sinistra) non può 
— dico: non può — fare una 
politica fiscale giusta per il 
semplice motivo che se la fa 
si sfascia. 

A questo punto è doveroso 
ricordare che per anni con i 
deficit è stata finanziata una 
enorme spesa pubblica clien
telare (trasferimenti e non 
Investimenti). Perché? Sem
plice: per avere i consensi di 
corporazioni varie (ed anche 
di ceti popolari) ed al tempo 
stesso per mantenere il con
senso dei possidenti attraver
so una politica fiscale che le
galizza, con una miriade di 
privilegi e di esenzioni, l'eva
sione e l'erosione. Con l'anda
re degli anni si è accumulato 
un debito spaventoso (500 mi
la miliardi) che ormai costa 
allo Stato dai 50 ai 60 mila 
miliardi annui di soli interes
si passivi. 

Ha ragione quindi Visenti
ni quando afferma che così si 
va alla rovina. Né ci vuol 
molto per capirlo. Siamo or
mai al punto che la questione 
fiscale incide sulla economia 
e sul bilancio dello Stato non 
una ma ben tre volte: a) per
ché ancora oggi le entrate so
no sottodimensionate rispet
to ad esigenze e possibilità; b) 
perché 1 accumulo nel tempo 
di un indebitamento che ha la 
sua principale origine pro
prio nella questione fiscale, 
si traduce in un aumento de

li interessi passivi (la metà 
el deficit pubblico) tale da 

impedire una seria, organica 
politica produttiva della spe
sa; e) perché tutto questo (l'e
norme debito accumulato e 
l'enorme deficit annuale) sta 
diventando la causa princi
pale del blocco dello svilup-

P°-
Ecco il nodo strutturale, 

politico, che incide anche sul
le regole del giuoco della no
stra democrazia, che sta da
vanti a tutti. 

Sul fronte della questione 
morale, poi. il caso della de
signazione ai vertici di una 
grande azienda pubblica del 
piduista de Principe ed il ria
cutizzarsi del caso Longo 
(ma non souc gli unici «casi») 
ci dicono che anche su questo 
versante il pentapartito «non 
può». Tutto salta, cioè, se si 
mette mano ad uno solo dei 
Unti bubboni (A proposito: 
perché ancora una volta è 
stato accantonato il caso Ci
rillo?). Però anche qui i ten
tativi di insabbiare, di accan
tonare, di inventare espe
dienti per lasciare le cose co
me stanno, non reggono. Al
tro che «verifica* da governo! 
Ce poco da •verificare»- c'è 
solo da decidere. Ma le deci
sioni sfasciano ti pentaparti
to. 

E veniamo al dibattito 
parlamentare sulle conclu
sioni della Commissione per 

il caso Moro. Anche attorno a 
questo drammatico nodo si 
cercano scappatoie ed espe
dienti per tenere insieme le 
cose dette e fatte da Formica 
nella Commissione P2 e da 
Craxi a Verona, con le cose 
dette e fatte da Andreotti o 
da Rognoni. Basta non far 
pariare Formica per iattop-
pare tutto? 

C'è da ricordare anzitutto 
(lo fa Corallo nella intervista 
che pubblichiamo) che il PSI 
presenta una propria relazio
ne che si differenzia dalle al
tre su vari punti, soprattutto 
su quello chiaramente noda
le: se cioè lo Stato dovesse 
trattare o meno con le Br per 
riavere Moro vivo. Non basta 
ricordare — ed occorre farlo 
— che le Br avrebbero assas
sinato comunque Aldo Moro. 
Bisogna dire, infatti, che pro
prio su questa vicenda emer
gono nettamente una certa 
visione ed una certa conce
zione dello Stato. E da questo 
punto di vista quella che sta 
per aprirsi non e questione di 
poco conto o una discussione 
retrospettiva. Uno Stato mi
nato dalla P2 ha potuto fron
teggiare e vincere l'emer-
f;enza terroristica per l'af-
ermarsi di uno schieramen

to sociale e politico su una 
linea netta, attorno a precisi 
valori e ad una salda conce
zione dello Stato democrati
co. 

Oggi è possibile affrontare 
con lungimiranza (e deve es
sere fatto) i problemi che 
quella vittoria politica ha 
fatto insorgere nei gruppi 
coinvolti nel terrorismo. E 
questo è possibile se si riaf
ferma quella visione e quella 
concezione dello Stato che 
animò Guido Rossa e Bache-
let, Alessandrini e Tobagi, e 
tutti gli uomini che negli ap
parati statali e nella società 
si batterono e morirono per 
difendere ed affermare la de
mocrazia. 

Il fatto che il pentapartito 
sia dilaniato su un punto tan
to nevralgico dimostra che il 
collante del potere prevale 
ormai su valori e linee essen
ziali non solo per una coali
zione di governo ma per lo 
stesso avvenire della Repub
blica. Proprio per questo non 
ci interessa tanto la «rottura» 
DC-PSI su questo punto, 
quanto la riaffermazione di 
una linea, i l principi, di valo
ri irrinunciabili per la demo
crazia italiana. 

E qui potremmo chiudere 
con la constatazione che que
sta maggioranza non sta più 
in piedi perché «non può». C'è 
invece da sottolineare che le 
recenti elezioni hanno messo 
in moto nuovi processi politi
ci che tendono a porre in evi
denza l'altro aspetto della 
crisi, quello che investe i rap
porti tra i partiti. La DC in
tende riproporre la propria 
«centralità» ed il ruolo di 
comprimari degli alleati, con 
o senza presidenza socialista. 
Nel PSI. dopo la sconfitta 
elettorale e politica, si è ria
perto un confronto sul desti
no di questo partito. I discor
si di Lombardi, di Mancini, di 
Ruffolo non sono fatti isolati 
ed isolabili dalla crisi di pro
spettiva e di identità in cui è 
stato messo il PSI. Dopo la 
sbornia di Verona è giunta 
l'ora della verità. Una rifles
sione approfondita si impo
ne. E noi siamo interessati a 
questo confronto non solo per 
sollecitare soluzioni di go
verno che ripristinino una 
corretta dialettica politica e 
parlamentare, ma per verifi
care le necessarie conver
genze su contenuti riforma
tori che possono far procede
re più speditamente la pro
spettiva di un'alternativa de
mocratica. 

I 

ROMA — I giochi di equili
brio, le manovre, 1 ricatti 
non sembrano bastare più: lo 
sfascio della maggioranza 
precipita, di polemica In po
lemica, verso una crisi che 
appare ineluttabile. Nessuno 
crede più a una «verifica» 
truccata. Perfino Forlani, ri
masto ormai solo a presidia
re le rovine del pentapartito 
Craxl, parla di icrlsl Inevita
bile se le segreterie del parti
ti lasceranno spazio agli 
Istinti meno razionali». I lea
der del pentapartito saranno 
sicuramente lieti di questo 
apprezzamento, che 11 rap
presenta tutti come una 
banda di spostati. Ma che di
re di un vicepresidente del 
Consiglio 11 quale ricorre a 
slmili espedienti per cercare 
di nascondere che 11 governo 

affonda, in realtà, per con
trasti Insanabili di politica 
economica, per sospetti reci
procamente infamanti, per 
ricatti incrociati? 

Le ultime 48 ore hanno 
scatenato la bagarre. La de
cisione del Consiglio del mi
nistri, di non prorogare la 
legge Formica per gli sgravi 
fiscali nelle operazioni di 
compravendita delle case, ha 
provocato reazioni durissi
me del socialdemocratici e 
anche di alcuni democristia
ni (In contrasto con 11 mini
stro del Tesoro Gorla, anche 
lui de). L'atteggiamento di 
Visentini, sulle misure con
tro l'evasione fiscale rlchle-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

FISCO E CASA: A PAG. 2 

Mercoledì 
i conti 

sul caso 
Moro 

Alla Camera dibattito sulla 
mozione comunista. Le tesi 
contrapposte del PSI e degli 
altri partiti democratici sul 
motivi del sequestro e del
l'uccisione e sul comporta
mento dello Stato. 

A PAG. 3 

Dopo la proposta sovietica 

«Armi stellari» 
Verso un negoziato 
fra USA e URSS? 

Reagan ha risposto sì, ma chiede che si tratti su tutte le armi H 
Ancora nessuna reazione a Mosca - Una nota della Farnesina 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le regole della diplomazia e 
la prassi sono state accantonate per fornire 
all'Unione Sovietica la più rapida e altiso
nante risposta all'offerta di avviare nel pros
simo autunno una trattativa per mettere al 
bando le armi spaziali. Appena qualche ora 
dopo che l'ambasciatore sovietico a Washin
gton, Anatoly Dobrynln, aveva consegnato 
al Dipartimento di Stato la nota del governo 
di Mosca già trasmessa (con un altro strappo 
alla procedura) dalla TASS, l'amminlstrazlo-
ne Reagan rendeva pubblica la sua posizione 
attraverso una dichiarazione ufficiale letta 
ai giornalisti da Robert McFarlane, consi
gliere presidenziale per la sicurezza. Gli Stati 
Uniti — questo è 11 succo della risposta — 
sono favorevoli a discutere la messa al bando 
delle armi spaziali, ma nel contesto di una 
trattativa diretta a ridurre tutti 1 sistemi 
d'arma nucleari. Il governo americano, cioè 
evita di respingere il piano sovietico ma, in 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Da! nos t ro cor r ispondente 
MOSCA — Ancora nessuna eco, nella capita
le sovietica, alla risposta americana sul tema 
della trattativa sulla limitazione delle armi 
nello spazio. Secondo le Informazioni rim
balzate a Mosca, la tempestività con cui Wa
shington ha risposto alla proposta sovietica 
(che la Tass aveva reso noto venerdì sera 
pubblicando una «dichiarazione ufficiale del 
governo sovietico») farebbe pensare ad una 
anione concordata in anticipo tra 1 due go
verni attraverso canali riservati. In calce al 
documento del Cremlino veniva reso noto 
anche che 11 testo era stato già ufficialmente 
consegnato al governo americano mentre, 
nel giro di poche ore, l'operazione Inversa era 
avvenuto a Washington e la risposta formale 
era stata consegnata all'ambasciatore sovie
tico. 

Nella proposta di Mosca non è contenuto 
alcun cenno a trattative sui missili nucleari, 
di teatro e strategici, e viene invece scrupolo-

(Segue in ultima) Giulietto Chiesa 

Ultimi scogli per il contratto del personale di terra 

Per il trasporto aereo 
trattativa ad oltranza 

Civilavia conferma, sciopero bianco a partire dal 7 luglio 

ROMA — Ancora una notta
ta al ministero del Lavoro, 
ancora ore di snervante atte
sa, di notizie e indiscrezioni 
che si rincorrono. La strada 
verso la sigla dell'intesa per 
il rinnovo del contratto del 
personale degli aeroporti ap
pare estremamente acciden
tata, travagliata. E da Fiu
micino (e dagli altri scali) si 
continua a guardare al mini
stero del Lavoro con preoc
cupazione in un clima di for
te tensione. 

La trattativa, Interrotta 
ieri mattina alle, dopo un 
confronto pressoché Ininter
rotto di due giorni e due not
ti, è ripresa nel pomeriggio 
poco dopo le 16. Quella che 
tutti attendono è la notizia 
della sigla della intesa con
trattuale. Ma tarda a venire. 

Ci sono ancora scogli da 
superare. Quelli maggiori, In 

questa fase, sono rappresen
tati dal capitolato per 1 turni 
e da quello riguardante 1 ri
posi e 11 «monte-ore» massi
mo realizzabile nel corso del
ia settimana. Sono stati for
mulati, dal ministero, in mo
do tale da apparire confusi, 
aperti alle più disparate in
terpretazioni, tali soprattut
to da lasciare ampi margini 
alla discrezionalità delle 
aziende. 

Su tutto 11 resto c'è, In li
nea di massima, intesa. E il 
«resto» è rappresentato dal 
miglioramenti economici 
(complessivamente oltre 145 
mila lire mensili di media 
prò capite a «regime») e dal 
loro scaglionamento (due ra
te retrodatate e tre ad Inizia
re dal 1° luglio, cioè da oggi), 
dalla definizione del perio-
dodi durata del contratto 
(tre anni e undici mesi). Ri

mane anche da definire su 
quali voci dovranno essere 
«caricati» i miglioramenti 
economici, ma questo sarà 
oggetto di una fase successi
va di trattativa, quella in cui 
si procede alla stesura defi
nitiva del contratto. 

La sessione negoziale ini
ziata nel pomeriggio è stata 
pertanto dedicata alla ricer
ca di soluzioni dei punti con
troversi (le aziende non In
tenderebbero modificare il 
testo). Il ministero sarebbe 
orientato a superare l'osta
colo con l'aggiunta al proto
collo di intesa di un docu
mento (pare una lettera) 
esplicativo ed interpretativo 
dei capiioh non troppo chia
ri. La sigla dell'intesa, In 

Ilio Gioffredi 

(Segue in ultima) 

Iniziate le vacanze degli italiani 
Alcun! milioni di i . 'inni sono da ieri In ferie. 
L'esodo verso le località di villeggiatura, inizia
to Ieri, proseguirò ancora oggi. Le lunghe code 
all'imbarco dei traghetti per le isole, testimo
niano della corsa alla vacanza. Code anche ai 
caselli autostradali, ma le dimensioni dell'eso

do sono ancora contenute. Ieri alla stazione 
Termini ò stato venduto solo il 20 % dì bigliet
t i in più rispetto ed un sabato qualsiasi. Anche 
quest'anno la gran parte degli italiani andrà in 
vacanza tra fine luglio e agosto. NELLA FOTO: 
traffico intenso sull 'A-14. A PAG. 5 

MADRID — Il Barcellona ha 
finalmente deciso di tendere 
Maradona al Napoli per sette 
milioni e mezzo di dollari, se
condo le ultime notizie appre
sesi nella notte a Barcellona. 
La giunta direttiva del Barcel
lona confermerà ufficialmen
te questa decisione nella sua 
riunione di domani, ma in
tanto i dirigenti delle due 
squadre stanno ultimando il 
testo definitivo del contratto. 
La notizia è stata diffusa, sen
za dettagli, dalla radio nazio
nale spagnola. Appena a Na
poli ieri, a tarda sera, si è ap
presa la notizia, sono comin
ciati caroselli di auto e mi
gliaia di persone si sono river
sate nelle strade. 

Come non mi sarei rallegrato 
se Maradona non fosse venuto, 
così non mi rallegro per il suo 
ormai certo arrivo tra noi. Non 
indifferente, al contrario, mila-
scia quello che è avvenuto a 
Napoli nelle ultime settimane, 
alludo ai vertiginosi deliri che 
l'illustre pedatore argentino ha 
suscitato. Mi direte che tali ob
brobri falsopopolari avvengono 
in tutte le città d'Italia e dei 
mondo, e allora io rispondo che 
mi addolora che avvengano a 
Napoli poiché amo la mia cittì 
e, forse ingenuamente, la vomì 
vedere e sentire incontaminata 
da repellenti e deliranti trava
gli (per cosi dire) sportivi. 
Avrei voluto non vederla ri' 
sommersa nelle mitologie lauri
ne e pallonare degli anni Cin
quanta, mitologie in cui, prima 
del 17 giugno, si sono distinti 
alcuni politici che hanno offer
to alla piazza il nome di Mara
dona come promessa (elettora
le) e come speranza di una Na
poli rilanciata verso non so 
quale futuro di riscatto e di 
universale redenzione, come se 
una promozione nel pallone pò-

Arriva 
Maradona 

Viva 
S. Gennaro 

tesse essere una promozione 
nel sociale. 

Mi sembra però che perfino 
il comandante Lauro sia stato a 
suo tempo 'migliore* dei sud
detti politici, nel senso che lui, 
cinico demagogo d'innegabile 
temperamento, ben sapeva ali
mentare le degradazioni vicaio-
le e festaiole, mentre /suoi ere
di — assai più miseramente — 
di esse si sono alimentati come 
se niente fosse trascorso tra gli 
anni laurini e quelli di oggi. 

In queste ultime notti, molte 
piazze partenopee — da piazza 
Amedeo a piazza S. Ferdinando 
— hanno risonato di strepiti, 
caroselli, cortei, invocazioni 
(Maradona, Maradona) e tra 
gli strepitanti ossessi c'erano 
tantissimi ragazzi dai 15 ai 20 
anni. E allora uno si chiede, cor. 
smarritissima pena, come è 
possibile che questi giovani non 
abbiano saputo o potuto colti
vare altri interessi che non fos
sero collegati ad un idolo del 
pallone, e di chi la colpa se non 
di strutture sociali e culturali 
spaventosamente assenti? 

Ora, queste folle hanno invo
cato Maradona e lo hanno otte
nuto; ma quanto meglio se 
avessero invocato San Genna
ro, il quale — anche se non sa 
fare i goal — è comunque più 
«rea/e» di" un pedatore, più 'no
stro» , più «nostrano», più *di-
sinteressato; come è provato 
dal fatto che, per essere lui Bri
gadiere Generale dell'esercito 

borbonico, venne pri\-ato del 
isoldot dal Ferdinando perché, 
come costui diceva, aveva par
teggiato per la Repubblica Par
tenopea. Maradona, invece, ha 
parteggiato per le ville con pi
scina e per i tredici miliardi of
fertigli dall'odierna poverissi
ma repubblica napoletana, e io 
allora non posso non parteggia
re a mia v olta per San Gennaro, 
con il rimpianto della gloriosa e 
infelice Repubblica del 79. 

Negli anni Trenta, tutta Na
poli tifosa •impazzii per l'unico 
vero fuoriclasse del pallone che 
la nostra città abbia mai 
espresso, dico Attila Sallustio, 
ma — al contrario dei 110 bab-
bucciche, nelle ultime settima
ne, hanno dichiarato all'ana
grafe i figliarelli con il nome di 
Diego Armando (Maradona) — 
nessuno pensò mai di chiamare 
Attila il neonato suo. Forse 
perché ritenevano che Attila 
fosse un nome di donna? Non 
toso. 

Ma so che, ira qualche gior
no, gli addetti alla manutenzio
ne di Maradona lo faranno di
scendere, come già hanno pro
grammato, tra le folle smaniose 
del San Paolo, nientemeno in 
elicoturo. Quasi la discesa di 
un nuovo Spirito Santo? 

Ma lo Spirito Santo sta a si
gnificare il dono dell'Intelletto, 
cioè quella grazia particolare 
che non ha toccato i due giova
notti che si sono fatti fotografa
re dinanzi alla sede del Calcio 
Napoli È successo nella matti
nata di ieri, ma da molto lonta
no provengono quelle «catene» 
con cui a Napoli troppa gente 
imprigiona talora se stessa nel 
nome di effimere e vane super
stizioni: ieri la demaglia», oggi 
Diego Armando Maradona, o 
meglio: Maradona come porta
tore di certi odiosissimi totem 
che io, napoletano wverace*, 
non vorrei vedere mai più. 

Luigi Compagnone 

Sulla scuola 
incontro 

polemico fra 
Papa e Mauroy 

CITTÀ DEL VATICANO — Preparato dalle 
rispettive diplomazie per superare le persì
stenti tensioni tra Stato e Chiesa sulle scuole 
cattoliche, l'incontro svoltosi Ieri mattina 
per 35 minuti tra il Papa e Pierre Mauroy ha 
assunto le dimensioni di un cordiale ma fer
mo confronto sui principi di liberta da appli
care nella scuola come in aree geopolitiche 
quali il Centroamerica, Il Nicaragua. 

La visita in Vaticano del primo ministro 
francese non si presentava facile dopo che 
Giovanni Paolo II. con li discorso del 28 giu-

(Segue in ultima) Alceste Santini 

Sequestrato 
e poi liberato 
il presidente 
della Bolivia 

LA PAZ — Giornata di drammatica tensione 
Ieri In Bolivia; il presidente della Repubblica, 
Hernan Slles Suazo, è stato sequestrato alle 
530 del mattino nella sua residenza da un 
gruppo di uomini In uniforme.verde oliva (la 
divisa della polizia) e portate in una località 
sconosciuta, Per dieci ore non se ne sono più 
avute notizie, e si è temuto che stesse per 
scattare un colpo di stato; ma poi nel pome
riggio Slles Suazo è stato rilasciato e alle 
15,30 ha potuto raggiungere nuovamente il 
palarzo presidenziale. La congiura dunque 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Terry: 
ho ucciso 

per 
rabbia 

«Calma e disinvolta». Così 
Terry Broome, la fotomodel
la assassina, ieri ha affronta
to l'Interrogatorio del magi
strato. «Ho ucciso D'Alessio 
per rabbia», ha ribadito. 

A P A & e 

Maturità: 
da martedì 
esami per 
400 mila 

Da martedì cominciano gli esa
mi di maturità. Quest'anno so
no 400.000 gli studenti che sa
ranno impegnati per quasi tut
to luglio nelle discusse prove. Si 
inizia per tutti con italiano 
scritto. Lo scorso anno quasi 
tutti promossi. A PAO. 7 

È morta la 
scrittrice 
Lilìian 

Hellman 
La scrittrice Lilllan Hellman 
è morta ieri all'età di 79 annL 
Autrice di famosi drammi 
teatrali come «Piccole Volpi», 
compagna di Dashlell Ham-
mett, fu una fiera oppositri
ce del maccartismo. 

A PAG. 13 

Quotidiani 
da oggi a 
600 lire 
«l'Unità» 
vi chiede 
un'altra 
prova di 
fiducia 

Oggi li prezzo del quoti
diani passa da 500 a 600 lire. 
Anche 1 lettori dell'>Unltà>, 
dunque, da stamattina si 
sentiranno chiedere cento 
lire In più alle edicole, così 
come acquistando 11 giorna
le dal militanti che con pas
sione e sacrificio diffondono 
nel giorni festivi la nostra 
stampa casa per casa, agli 
Incroci delle strade, tra l la
voratori, sulle spiagge. Sap
piamo bene che cento lire al 
giorno In più non sono certo 
poca cosa per 11 nostro pub
blico, fatto di lavoratori, di 
cassintegrati, di giovani, di 
masse popolari. Potrebbe 
affacciarsi II pericolo di ve
dere colpito nell'abbona
mento e nelle vendite anche 
Il nostro giornale. 

Proprio per questo ci ri
volgiamo a tutti l lettori per 
chiedere ancora un sacrifi
cio e un forte sostegno: cen
to lire all'*Unìta», oggi, non 
sono solo un costo in più da 
sopportare, ma anche un 
necessario investimento. 
Latinità* ne ha bisogno. 
Non bastano Infatti ancora 1 
risultati positivi che hanno 
premiato e premiano l'im
pegno, In particolare In que
sti ultimi tempi, nella fattu
ra del notiziario, nel rilancio 
del quotidiano e nell'avvìo 
di una nuova e razionale or
ganizzazione del lavoro. 
Quel risultati, è vero, ci han
no consentito di ottenere 
una prima, importante ri
duzione del costi; di conqui
stare un soddisfacente, sep
pure ancora Insufficiente, 
alimento delle vendite in 
tutto il 1983; di avviare nuo
ve Iniziative editoriali; di 
consolidare II brillante an
damento della campagna 
abbonamenti che ci vede già 
oltre i 72.000 lettori sosteni
tori. 

Ma la strada è davvero 
lunga e diffìcile. Oltre al no
stri problemi Interni — fi
nanziari e strutturali non 
certo ancora risolti — dob
biamo far fronte, ormai 
quasi ogni giorno, a fatti 
esterni comuni a tutto 11 
mondo della stampa, ma 
particolarm en te gra vosi per 
un quotidiano politico co
m'è il nostro. Fra un au
mento e l'altro del prezzo, 
ecco Infatti 11 lievitare di 
tutti 1 costi: carta, trasporti, 
servizi, energia, personale 
(pur sapendo che per noi, 
funzionari del giornale, una 
parte della paga professio
nale viene sottoscritta per
ché slamo legati da un rap
porto di militanza politica, 
non solo professionale). 

Non abbiamo venerabili 
maestri o finanziatoti oc
culti dietro le spalle. Gli In
troiti da vendita, da abbo
namenti e da pubblicità so
no le uniche voci di bilancio 
che, Insieme alla quota di 
dotazione del Partito legata 
alla sottoscrizione per la 
stampa comunista, ci con
sentono di continuare ad es
sere liberi e autonomi. Cen
to lire In più per ogni copia 
dell'*Unltà» da parte del no
stri lettori significano per 
noi circa 2 miliardi di entra
te a fine armo. Chiediamo al 
lettori questo sforzo In più, 
consapevoli di quanto già 
hanno fatto per 11 nostro 
giornale — la sottoscrizione 
di cartelle l'anno scorso, le 
diffusioni straordinarie — e 
di quanto stanno facendo In 
questi giorni: la costruzione 
di migliala di feste; la sotto-, 
scrizione tradizionale che 
dovrà raggiungere 1 30 mi
liardi alla fine del 1984; l'im
pegno per raggiungere 11 
numero complessivo di 
80.000 abbonati. 

Con le cento lire in più, 
voi lettori rinnovate un atto 
di fiducia nel giornale e nel
la sua battaglia. Proprio 11 
compagno Enrico Berlin
guer, nella piazza di Pado
va, aveva chiesto anche que
sto. Nel suo ultimo appunto, 
pubblicato In quel tragici 
giorni, c'era scritto: •Sotto-
scrtzlone.~ l'Unità». 
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